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A SPOLETO - Quasi 40 se-
gnalazionietanteproposteat-
traverso le quali rivitalizzare i
luoghi e gli edifici del centro
storicoattualmente inutilizza-
ti. Non solo: grazie all’impe-
gno dell’associazione “Libe-
ra”,Spoletopotrebbediventa-
re una delle città simbolo del-
la legalitàsfruttandouncom-
pendio di beni confiscato nel
2014 ad un clan mafioso di
Agrigento, nell’ambito di
unamaxioperazione condot-
ta in Umbria dai carabinieri.
Rappresenta soltanto il “pri-
mopasso diunnuovopercor-
so” la camminata promossa
nellapartedellacittàdaCitta-
dinanzattivaal finedimappa-
re, insieme alla popolazione,
le aree che “pur essendo im-
portanti per l’identità di Spo-
leto” al momento versano in
uno stato di abbandono e in-
dividuare le iniziativenecessa-
rie per rivitalizzarle.
Le varie idee, illustrate dagli
organizzatori al complesso
monumentale di San Nicolò,
comeannunciatodall’assesso-
reallaculturaCamillaLaure-
ti verranno esaminate della
giunta che provvederà poi ad
avviare quelle ritenute miglio-
ri. Sul tavolo del sindaco Fa-
brizio Cardarelli, per esem-
pio, ci finirannoquelleriguar-
danti la piazza del parcheg-
gio della Posterna, giudicata
da molti dei partecipanti alla
passeggiata “lo spazio ideale

perospitareconcerti,mercati-
ni e uno skate park”. Richie-
stoancheil recuperoeun“riu-
tilizzo sul modello della Roc-
ca Paolina” delle ex carceri in
piazza San Domenico, al cui
interno potrebbe sorgere un
museo sulla presenza dello
Stato pontificio a Spoleto.
La lista dei beni segnalati
comprende anche il cinema
corso, il chiostrodelmonaste-
rodellaStella (proposta l’atti-
vazione di laboratori artigia-
nali), la zona sottostante l’an-
fiteatro romano (da far cono-
scere maggiormente median-
te specifici percorsi turistici),
il giardino interno di piazza
Campello, via Fontesecca (“è
fondamentale, nell'ottica del
rilanciodelcentrostorico, ria-
prire le botteghe artistiche”),
via delle Felici, palazzo Zac-
cheiTravaglinidiviaFilitteria
(che ilComuneha comunque
inserito nel programma “Art
Bonus”), via Plinio il Giova-
ne (risistemazione dei bagni),
l'ex mattatoio di via Martiri
della Resistenza, l'ex caserma
“San Giovanni”, vicolo San
Giuseppe e il parco del “Chi-
coMendez”.Luoghichesiag-
giungonoai terrenieaicapan-
noni presenti a Madonna di
Lugoche“Libera”,unavolta
concluso l'iter per la confisca,
vorrebbemettereadisposizio-
ne della collettività e utilizza-
re come sede dei “Campi del-
la legalità” facendo arrivare
in città numerosi ragazzi pro-
venienti da tutta Italia. B

A SPOLETO
(chia.fa.) Due liste di candi-
dati per ricomporre i due ter-
zi del Consiglio di ammini-
strazione (Cda) dimissiona-
riodellaSpoletocreditoeser-
vizi.Sonostatedepositateen-
tro i termini le due rose com-
poste da sei nominativi cia-
scuno su cui sabato in sede di
assembleaisocisarannochia-
mati a esprimere la preferen-
za. In particolare la prima li-
sta è stata depositata in Scs
da Luigi Marinangeli e Luigi
Cintioli entrambi candidati
insiemeaMariaAdelaideCo-
lombo, Luigi Frigieri, Fran-
co Faggiani, e Ponziano Ta-
boriti che ha poi presentato
rinuncia ed è stato sostituito
da Domenico Castellani.
L'altra lista è stata invece pre-
sentata da Francesco Grechi,
che non è in lizza per un po-
stonelCda,edaCarloUgoli-
nicandidato insiemeaMauri-
zio Hanke, Cristiano Castel-
lani, Graziano Luzzi, Gilber-
to Stella e Tommaso Tardoc-
chi. Ai soci spetterà quindi il
compitodieleggere i seiconsi-
glieri della Scs dopo che nell'
ultima assemblea di metà ot-
tobre al teatro Nuovo-Me-
notti con larga maggioranza
èstatosfiduciatoilCdaguida-
to dal presidente Massimo
Marcucci, bocciati i bilanci
inrossodellasocietàcoopera-
tiva ed eletti tre nuovi consi-
glieri Stefano Di Fonzo, Wal-
terDeFuscoeRosannaMaz-
zoni sostenuti da Giovanni-

no Antonini.
La doppia votazione dei soci
ha, inevitabilmente, innesca-
to ledimissioni delpresidente
Marcucci e degli altri cinque
consigliericheverrannososti-
tuiti con l'elezione segnata all'
ordine del giorno dell'assem-
blea di sabato. La fase che si
apprestaavivere lasocietàco-
operativa è, però, tutt'altro
che rosea. Nei giorni scorsi,
infatti, il curatore fallimenta-
re della partecipata Scs Ge-
stioni immobiliari, Eros Fai-
na, ha depositato al tribunale
diSpoleto istanzadi fallimen-
to a carico della controllante
Scs su cui viene vantato un
credito di circa 75 mila euro.
Contestualmente il tribunale
di Spoleto ha anche confer-
mato la validità dell'accordo
da 15 milioni di euro siglato
da Mps e dai commissari du-
rante l'amministrazione stra-
ordinariadellasocietàcoope-
rativa, chiamata ora a pagare
l'ingente somma.  B

A CASCIA
E’ungestod’amoretuttoal femmi-
nile quello nato all’interno dell’o-
spedale Santa Maria di Terni e ri-
volto alle scuole della città di Santa
Rita, realizzato per il tramite del-
l’Avis comunale di Cascia. Sono
state, infatti, le infermieredel repar-
to oncologico day hospital del no-
socomio ternano a mobilitarsi per
far recapitare alcuni doni agli stu-
denti dell’Istituto omnicomprensi-
vo “Beato Simone Fidati” di Ca-
scia, i cui locali, dopo la scossa del

30 ottobre, hanno riportato danni
considerevoli. Solo i piccoli alunni
della materna, rientrati a lezione
dalloscorsolunedì, sono infattipo-
tuti restare nel consueto edificio,
pur dividendolo con i ragazzi delle
medie. La primaria, che prima era
ospitata nei locali dell’asilo, sem-
preda lunedì,è statadislocatapres-
so il locale prefabbricato di piazza-
le Leone XIII, mentre i liceali e gli
studenti dell’istituto professionale,
i primi a riprendere le lezioni, sono
ospitatinei localidell’OperadiSan-

ta Rita a Roccaporena. Questa la
situazionescolasticaaCascia, inat-
tesadiunnuovomoduloprefabbri-
cato che si presume sarà installato
ad inizio anno nuovo. Le nuove ge-
nerazioni sono il futuro di una co-
munità e di un Paese ed è proprio a
loro sostegno che molti, enti, asso-
ciazioni e privati, hanno indirizza-
to la loro grande solidarietà. Così
le infermierediTerniche, incontat-
to con il presidente dell’Avis comu-
nale di Cascia, Angelo Catalano,
hanno deciso di effettuare una rac-

coltafondidadestinareallasegrete-
ria dell’Istituto, acquistando diver-
si materiali scolastici, risme di car-
ta, toner per le stampanti e molto
altro, tutto quello che possa essere

utile allo svolgimento dell'attività
quotidiana. Nel testimoniare que-
sto nobile atto di solidarietà, il pre-
sidente Catalano, ha manifestato
alle infermieretutta lasuagratitudi-
ne, anche a nome del polo scolasti-
co,elogiandola lorograndesensibi-
lità. Così come infinita gratitudine
viene espressa, da parte di tutta la
popolazione,alle tante personeche
in queste ultime settimane stanno
dimostrando di avere davvero un
cuore grande.  B

Alessia Nicoletti

Una quarantina le proposte arrivate a Cittadinanzattiva e che saranno condivise con l’amministrazione comunale

Piace ai cittadini l’idea di rivitalizzare
aree della città in stato di abbandono

Mappatura I volontari di Cittadinanzattiva hanno raccolto idee e proposte

dei cittadini su spazi della città ora in stato di abbandono

A SPOLETO
Si chiama “Un diamante per le zitelle - Dalla favolosa
Madras al Castello di Montesanto. La contesa eredità
di uno speziale della Valnerina” il volume di Lamberto
Gentili, inserito nella collana dei “Quaderni di cultura
spoletina”, che verrà presentato domani, a partire dal-
le17, alla Sala Pegasus. Alla presentazione del volume,
oltreall’autore, interverrannol’avvocatoDomenicoBe-
nedettiValentini, ilprofessorLucianoGiacchée l’asses-
sore alla cultura e turismo di Spoleto Camilla Laureti.
Una storia vera, rigorosamente ricostruita su fonti di
archiviodaLambertoGentili. Unraccontodi suggesti-
va densità narrativa frutto di una mirabolante ricostru-
zione storica, innescata grazie al casuale ritrovamento
di un articolo intitolato “La storia di un diamante”,
pubblicato nel periodico “Alta Spoleto” del 1929. B

Domani la presentazione del romanzo di Lamberto Gentili

Un pezzo di storia del territorio
si trasforma in un avvincente libro

L’elezione all’ordine del giorno dell’assemblea di sabato

Spoleto credito e servizi
Due le liste di candidati
per ricomporre il cda

A SPOLETO
Giovedì 22 dicembre alle ore
21, presso il Teatro Nuovo
“GianCarloMenotti” di Spo-
leto, l’archidiocesi,con ilpatro-
cinio del Comune di Spoleto,
promuove un concerto di Na-
taleasostegnodellepopolazio-
ni della Valnerina colpite dal
terremoto. Si esibiranno: la
banda musicale della gendar-
meria della Città del Vaticano
e l’associazioni culturale “Bis-
se”.Offertaminima(persingo-
lo biglietto) 15 euro. Prenota-
zioni e ritiro biglietti: entro do-
menica18dicembre,chiaman-
do il numero 0743-231043.  B

Concerto di solidarietà
per le popolazioni
colpite dal terremoto

A SPOLETO
Una delle scoperte scienti-
fiche più straordinarie de-
gli ultimi anni sarà al cen-
trodiunconvegnoaSpole-
to. Si intitola “La grande
avventura della scoperta
del bosone di Higgs al
Cern di Ginevra”, l’incon-
tro di venerdì, al comples-
so monumentale di San
Nicolò,alleore17,conRo-
berto Tenchini, dell’Istitu-
tonazionaledi fisicanucle-
are di Pisa, responsabile
nazionale dell’esperimen-
toCmsdi fisica delleparti-
celle. B

Al San Nicolò
la scienza
in primo piano

A GIANO
Strada comunale chiusa per il
rischio intrinsecoallaexscuola
elementare del capoluogo, ora
adibita ad archivio comunale,
residenti sul piede di guerra.
Soprattuttoquellichedalleabi-
tazioni sparse tra Giano, Seg-
giano e zone limitrofe per arri-
vare al capoluogo devono ora
percorrere chilometri in più
per superare una interruzione
al traffico di 50 metri. Si tratta
dellastradacomunalepostaal-
l’incrocio con la Sp 452/1, nelle
cui adiacenze sorge la ex scuo-
la elementare di Giano, dan-
neggiata dalle scosse e ora di-

chiarata inagibile. I cittadini so-
no infuriati: “Già si tratta di
una strada bianca che presen-
ta ovvie criticità nella stagione
autunnale e invernale, ora da
ungiornoall’altrovienechiusa
senza informare la cittadinan-
za che se ne serve quotidiana-
mente - spiega un residente -
Alcune famiglie si trovano di
fatto quasi isolate e non oso
pensare a ciò che potrebbe ac-
cadere in caso di emergenze
dal momento che i mezzi pos-
sono transitare solo su una
strada che allunga le distanze
datutti imaggiori centriabitati
del comprensorio”. B

Giano dell’Umbria “Decisione presa da un giorno all’altro, senza che nessuno sia stato avvertito”

Residenti inferociti per la strada comunale chiusa

Pericolo La strada chiusa dopo che la ex scuola è stata resa inagibile dal sisma

Cascia Si sono mobilitate per consegnare alla scuola tutto il materiale didattico necessario

Le infermiere di Terni hanno un cuore grande
Solidarietà Il gesto delle infermiere del

“Santa Maria” di Terni compiuto anche

grazie all’interessamento dell’Avis comunale


